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Bertinoro: le opere di Nanni Menetti 
in mostra  nel master “scienze e progettazione del paesaggio”
Anche il gelo, se lo desideri, ti regala miraggi (crio-grafie ovvero opere lavorate dal gelo e dalla mano) è il titolo della mostra, con le opere di Nanni Menetti,  che si tiene nel Palazzo Comunale  di Bertinoro (FO).

La mostra sarà introdotta dal Sindaco di Bertinoro Ariana Bocchini e presentata da Renato Barilli e Raffaele Milani
è un evento del Master “Scienze e progettazione del paesaggio”  dell’Università di Bologna diretto dal prof. Raffaele Milani e ha come fine la messa in evidenza del potere progettante e creativo della natura (del gelo) con l’esposizione delle opere-risultato.

Notizie sul Master: Il master di II livello in “Scienze e progettazione del paesaggio” è stato istituito dall’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna per l’a.a. 2003/2004 ed è rivolto a laureati in Agraria, Architettura, Beni Culturali, Ingegneria, Lettere e Filosofia, Scienze Ambientali e Scienze della Formazione. Il master, promosso dalla Facoltà di Architettura in collaborazione con il Dipartimento di Filosofia, è gestito dalla Ser.In.Ar. Forlì, ente di sostegno dell'Università di Bologna per le sedi di Forlì e Cesena, e mira a formare le figure professionali del paesaggista e del progettista del paesaggio, capaci di rispondere alle esigenze sollecitate dai nuovi provvedimenti legislativi e dalla necessità di salvaguardare, tutelare, conservare, restaurare, progettare l’ambiente. Il master prevede una struttura interdisciplinare, attraverso corsi integrati di cultura umanistica e tecnica. Le lezioni, tenute a Cesena e Bertinoro da alcuni dei maggiori specialisti di studi del paesaggio, promuovono nuovi lavori nell’ambito della ricerca storica, della descrizione e della progettazione del paesaggio. Si mira a uno scenario professionale aperto a un ampio numero di esperti in gestione culturale, organizzativa e delle risorse del territorio. Allo stesso tempo vengono esaminati, nell’ambito delle scienze della progettazione, importanti aspetti della qualificazione dell’ambiente naturale, rurale, urbano.
Presentazione di Renato Barilli
La storia delle avanguardie è una storia igienica; si può dire che ogni esponente delle avanguardie si è posto un problema igienico: ridare il piacere ai poveri occidentali e ridarlo a cominciare dalla scrittura. Si è aperto così un grande capitolo, non c’è “ismo” delle avanguardie ( futurismo, dadaismo, surrealismo) che  fino ad oggi non abbia trafficato attorno a questo problema: come recuperare alla scrittura materialità,  sensibilità, sensorialità, ecc.  e allora piacevolezza. 

Bene, Nanni Menetti, sappiamo, è il nome d’arte di Luciano Nanni, professore di estetica nell’Università di Bologna. Bene: Luciano Nanni, il professore, usa tranquillamente tutti i prodotti avanzati della tecnologia, compreso il computer, ma Nanni Menetti, l’artista, fa un passo indietro. Nanni Menetti si pone in pieno nel solco delle ricerche citate, riutilizzando tutti quei materiali della scrittura che magari praticava quando era  giovane e che poi via via ha (e abbiamo) abbandonati. Tornano così fuori dei materiali di cui non avevamo più memoria, come la carta asciugante. Nelle opere di Nanni Menetti la carta assorbente è un elemento importante, ma in questo passo all’indietro, provvidenziale, si rifa presente pure la molteplicità degli inchiostri (oggi per noi l’inchiostro è qualcosa di inesistente). Ecco allora le macchie piacevolissime con cui Nanni Menetti gratifica se stesso ed anche noi, insomma questo spettacolo policromo che viene fuori dalle sue composizioni. E ancora un’altra realtà  ritorna dai tempi passati, la carta carbone. Si pensi al suo nero, nero corvino. Essa ha, nel lavoro di Nanni, un ruolo centrale ; questi fogli neri in lui hanno un valore particolare, quello della negazione, negazione della luce in stupefacente dialettica con il colore; nere voragini in un mondo che è fondamentalmente piatto. In una testimonianza che, alcuni anni or sono, ho avuto occasione di scrivere sul suo lavoro, ho detto che Nanni Menetti, in tutta la sua produzione, ricorda uno scrittore inglese dell’Ottocento, l’Abbot, che ha scritto un romanzo straordinario: Flatland. Un mondo immaginario, dove tutto vive solo a due dimensioni. La terza dimensione non esiste. Anche l’universo di Nanni è tutto basato sulla bidimensionalità; è un universo rigorosamente bidimensionale e il nero, il nero della carta carbone, è un momento che conferma questa mancanza di estensione, è una specie di azzeramento,  come se viaggiassimo in una situazione di sospensione antigravitazionale, come se fossimo portati a vivere in un “non-spazio”. Questo è lo spazio non-spazio che Nanni perlustra con tante idee a cui se ne aggiungono continuamente altre. 
Un’ultima, straordinaria, invenzione è quella delle “crio-grafie”. “Crio-“, parola dotta che deriva dal greco - ma ne conosciamo tutti le applicazioni sanitarie -, vuole dire freddo, gelo. “ Crio-grafie “,allora, come grafie tracciate dal gelo.  Nanni, come molti poeti, cerca di riportarsi al fanciullino che è in lui, quel fanciullo che, da piccolo, nelle case non riscaldate del nostro Appennino, dove è nato, ammirava incantato quelle belle ramificazioni cristalline che il gelo costruiva sui vetri. Bene, Nanni queste belle arabescature, con delle diavolerie tecniche che al momento non saprei bene descrivere, ha trovato il modo di fissarle. Alcuni fondi di questi quadri sono così percorsi da queste magnifiche venature che sono appunto le crio-grafie.

Nanni Menetti è nato a Monzuno (BO) il 21 aprile 1939 e vive e lavora a Bologna. A nome Luciano Nanni insegna estetica all’Università di Bologna. Attivo fin dagli anni ’60, sia in campo poetico che in campo visivo, dal 1982 in poi ha firmato tutte le sue opere non più con il nome di battesimo ma con quello, appunto, di Nanni Menetti (Menetti è il cognome materno) e  ha tenuto mostre personali e collettive in importanti spazi pubblici e prestigiose gallerie italiane e straniere.

Di lui hanno scritto, tra altri, Antonio Bisaccia, Stefano Bonaga, Andrea Bonomi, Alessandra Borgogelli, Omar Calabrese, Claudio Cerritelli, Leonardo Conti, Valerio Dehò, Giampaolo Paci, Lorella Pagnucco Salvemini, Roberto Roversi, Giorgio Sandri, Claudio Spadoni ecc.

Scheda riassuntiva:

Sede:
Sala del Popolo,Palazzo Comunale, Bertinoro (FO)
Inaugurazione:
Mercoledì 16 giugno 2004, ore 18
Periodo:
16 giugno –  4 luglio 2004
Orari: 
Lunedì-Sabato: 9-13; Martedì e Giovedì: 15-17; Domenica: 18-20
